Bozza di protocollo di intesa tra Provincia di Udine
e Ambiti socio-assistenziali

Premessa

Visto il ruolo assegnato alle Province dalla legge 328/2000, art.7, con particolare riguardo alla analisi dell’offerta assistenziale, al supporto per il coordinamento degli interventi territoriali, alla partecipazione alla definizione e all'attuazione dei piani di zona, alla raccolta delle conoscenze e dei dati sui bisogni e sulle risorse rese disponibili in ambito provinciale per concorrere all'attuazione del sistema informativo dei servizi sociali

Vista altresì la funzione attribuita dalla legge 328/2000, art.7, alle Province di promuovere approfondimenti mirati sui fenomeni sociali più rilevanti in ambito provinciale fornendo, su richiesta dei Comuni e degli enti locali interessati, il supporto necessario per il coordinamento degli interventi territoriali

Vista l’importanza attribuita dalla legge 328/2000, art.21, all’istituzione da parte di Stato, Regioni, province e comuni di un sistema informativo dei servizi sociali per assicurare una compiuta conoscenza dei bisogni sociali, del sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali e poter disporre tempestivamente di dati ed informazioni necessari alla programmazione, gestione e valutazione delle politiche sociali

Constatato che la legge 328/2000 art.6 comma 1 e 2 attribuisce ai Comuni la titolarità delle funzioni amministrative concernenti gli interventi sociali svolti a livello locale e il concorso alla programmazione regionale;

Considerando che la legge 328/2000 artt. 8 comma 3 lett. a) e 22 comma 4 riconosce il ruolo degli ambiti socio-assistenziali territoriali e ne incentiva l’attività e che in base all’art.19, comma 1, gli stessi devono provvedere alla definizione dei Piani di Zona prevedendo anche forme di rilevazione dei dati nell’ambito del sistema informativo di cui all’art. 21;  

Visto il riconoscimento dei principi di sussidiarietà, cooperazione, efficacia, efficienza ed economicità di cui alla legge 328/2000 artt. 1 e 5

Vista l’opportunità di favorire un impiego più efficace delle risorse negli interventi sociali, attraverso una migliore circolazione delle informazioni e un migliore coordinamento tra i vari ambiti istituzionali e tra azioni del volontariato e azioni istituzionali

Vista la possibilità di ottenere significative economie con l’assunzione da parte di un unico organo della funzione di trattamento e diffusione dell’informazione a supporto dei compiti identificati dall’art. 19 comma 1della L.R. 33/1988 come facenti parte del c.d. servizio sociale di base.

Vista la costituzione di un Osservatorio politiche sociali da parte della Provincia, con direttiva di giunta n. prot. 52642/01 del 31/05/2001, quale strumento di raccolta, elaborazione e scambio di informazioni a servizio delle istituzioni e associazioni del territorio, nonché dei cittadini della Provincia e volto in particolare, ma non esclusivamente, all’approfondimento delle problematiche riguardanti le seguenti aree: minori, anziani, disabili, famiglie, immigrati, tossicodipendenti

Preso atto che con la costituzione dell’Osservatorio la Provincia intende contribuire a promuovere la creazione di un sistema integrato di interventi e servizi sociali quale quello previsto dalla legge 328/2000, al fine di valorizzare tutte le esperienze e le risorse esistenti attraverso la loro messa in rete e la definizione delle rispettive responsabilità e modalità di gestione. 

Preso atto che attraverso l’Osservatorio la Provincia intende altresì promuovere una capacità di lettura e di analisi dei bisogni e delle opportunità del territorio nei soggetti a vario titolo impegnati nella progettazione e realizzazione di politiche sociali favorendo la diffusione di una cultura del confronto fra tutti gli operatori professionali e non, operanti nei servizi sociali, a partire da una valutazione di efficacia, efficienza, qualità ed equità dei servizi erogati quale componente indispensabile della propria attività, in grado di orientarne l’operare in relazione ai risultati conseguiti.

Preso atto che per costituzione l’Osservatorio si occupa di informare i cittadini sulle iniziative di organi pubblici e privati e sull’offerta dei servizi sociali e di individuare nuovi bisogni e problematiche insorgenti, diffonderne la conoscenza tra gli operatori, stimolare l’offerta di servizi innovativi

Preso atto che la necessità di costruire per la prima volta, in via sperimentale, i Piani di zona di ambito distrettuale assegna alla Provincia uno specifico ruolo di promozione, informazione e supporto informativo e tecnico nei confronti dei soggetti impegnati nella definizione dei Piani di Zona da una parte, e di raccordo e sintesi nei confronti della Regione dall’altra;

Preso atto della volontà della Provincia di coinvolgere gli ambiti socio-assistenziali nella definizione delle scelte strategiche e operative dell’Osservatorio

tutto ciò premesso e considerato, 

tra la Provincia di Udine, in questo documento denominata Provincia, rappresentata dall'Assessore alle Politiche Sociali Fabrizio Cigolot

e l'Ambito socio-assistenziale di……………………………, d'ora in avanti denominato Ambito, rappresentato da ……………………………………..  si conviene quanto segue: 

Art. 1

La premessa è parte integrante e sostanziale del presente protocollo d’intesa.

Art 2

La Provincia si impegna a dare alle informazioni raccolte e prodotte dall’Osservatorio la massima diffusione, utilizzando allo scopo i mezzi che riterrà più idonei

La Provincia si impegna a sostenere interamente le spese per la diffusione delle informazioni prodotte dall’Osservatorio

La Provincia si impegna a citare l’Ambito e gli Enti locali che ne fanno parte in tutte le pubblicazioni dell’Osservatorio relative all’area di attività dell’Ambito stesso

Art 3

La Provincia si impegna a coinvolgere l’Ambito nella definizione delle linee guida strategiche, metodologiche e operative dell’Osservatorio, tramite la partecipazione ad incontri periodici a cadenza da definire

Art 4

La Provincia si impegna ad organizzare e convocare una serie di tavoli di lavoro e a garantire all’Ambito la possibilità di parteciparvi tramite rappresentanti da esso designati, esperti nell’area di studio del tavolo.

I tavoli di lavoro prenderanno avvio, secondo modalità e tempi da definire, col supporto tecnico ed informativo finalizzato alla definizione dei Piani di Zona. A tal riguardo, la Provincia si impegna a supportare gli Ambiti nella raccolta e nella definizione di una struttura di dati e di indicatori utili per un’analisi omogenea del territorio provinciale e per l’attivazione di flussi di informazioni comparabili sul territorio. La Provincia si impegna altresì a rendere disponibili dati in suo possesso o dalla stessa reperibili presso altre fonti oltre che ad organizzare e convocare riunioni e tavoli di lavoro per l’approfondimento di specifiche tematiche.

Art 5

L’Ambito si impegna a collaborare con la Provincia, partecipando alle riunioni e ai tavoli di lavoro con rappresentanti e personale esperto nell’area di studio del tavolo, collaborando alla predisposizione di materiali e fornendo le informazioni richieste nei tempi richiesti

L’Ambito si assume la piena responsabilità delle informazioni fornite e della loro rispondenza al vero.

L’Ambito si impegna ad informare tempestivamente la Provincia di eventuali errori, omissioni o refusi nelle informazioni fornite o in quelle rese pubbliche dall’Osservatorio.

L’Ambito acconsente alla diffusione dei dati da esso raccolti, elaborati e trasmessi all’Osservatorio.

Art. 6
L'attuazione della presente intesa è demandata ad una Commissione, composta da dieci membri con un rappresentante designato dalla Provincia, con funzioni di Presidente della Commissione, e uno nominato da ciascun Ambito, alla quale verrà rimesso il compito di dare carattere operativo all'intesa e di dirimere ogni controversia che dovesse sorgere in merito all’applicazione dell’intesa.

Art 7

Il presente protocollo d'intesa entra in vigore alla data della stipula, ha durata triennale e sarà rinnovato alla scadenza per ugual periodo, salvo diverso avviso delle parti espresso almeno tre mesi prima della scadenza dei termini dell'intesa.

Art. 8

I firmatari concordano altresì incontri periodici, almeno annuali, di verifiche e di aggiornamento del presente atto.
